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CONTROLLO

La responsabilità dei sindaci per omessa vigilanza
    di Luigi Ferrajoli

Con la sentenza n. 21566 del 18 settembre 2017, la Prima Sezione della Cassazione è tornata
a pronunciarsi in tema di responsabilità civile degli amministratori e dei sindaci affermando
che, per procedere nei confronti di questi ultimi, è sufficiente che essi abbiano omesso di
rilevare macroscopiche violazioni degli amministratori e non abbiano agito di fronte alla
commissione di atti di dubbia utilità.

Nel caso specifico, il curatore fallimentare aveva citato in giudizio gli amministratori e i
sindaci di una S.r.l. per aver violato gli obblighi inerenti alle rispettive cariche e provocato una
grave situazione di dissesto economico e patrimoniale. A titolo esemplificativo, sotto gli occhi
dei sindaci, gli amministratori avevano assecondato consapevolmente l’attività antieconomica
della società, violato i principi di veridicità, trasparenza e prudenza nella formazione dei
bilanci, omesso di procedere al recupero di crediti nei confronti di terzi con conseguente
lievitazione delle perdite sociali, consentito ai soci di contribuire ad aumenti di capitale
attraverso la compensazione con propri crediti e ceduto a prezzo vile crediti vantati dalla S.r.l.
nei confronti di società collegate alle proprie controllanti.

In primo grado, la domanda presentata dal curatore veniva accolta, con conseguente condanna
dei membri degli organi sociali al risarcimento dei danni. Nel confermare tale pronuncia, la
Corte d’appello aveva rigettato l’impugnazione di amministratori e sindaci sottolineando, in
particolare, la responsabilità di questi ultimi per non avere, gli stessi – seppur in possesso di
tutti gli strumenti per rilevare il dissesto finanziario – individuato i comportamenti illegittimi
degli amministratori.

Gli organi sociali avevano quindi proposto ricorso in Cassazione.

Avvalorando l’orientamento dei giudici di primo e secondo grado, la Suprema Corte ha
innanzitutto ribadito che, ai fini dell’inosservanza del dovere di vigilanza dei sindaci, previsto
dall’articolo 2407, comma 2, cod. civ., non occorre l’individuazione di specifici comportamenti
espressamente in contrasto con tale dovere, ma “è sufficiente che essi non abbiano rilevato una
macroscopica violazione o comunque non abbiano in alcun modo reagito di fronte ad atti di dubbia
legittimità e regolarità, così da non adempiere l’incarico con diligenza, correttezza e buona fede,
eventualmente anche segnalando all’assemblea le irregolarità di gestione riscontrate o
denunziando i fatti al Pubblico Ministero per consentirgli di provvedere ai sensi dell’art. 2409 c.c.”.
Invero, il ricorso a siffatti rimedi (o anche solo la minaccia di farlo nell’ipotesi di mancato
ravvedimento operoso degli amministratori) avrebbe potuto evitare (o, quanto meno, ridurre)
le conseguenze dannose della condotta gestoria (cfr. in tal senso anche Cass. n. 13517/14 e n.
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22911/10).

La Cassazione ha rilevato come, nel caso specifico, dal progressivo aumento del passivo e dalle
evidenti illegittimità delle scritturazioni di bilancio, il collegio sindacale avrebbe potuto
benissimo rendersi conto della strutturale debolezza imprenditoriale della società.
Ciononostante esso ha omesso di porre rimedio alla situazione debitoria – ormai irreversibile –
e ha sollecitato l’approvazione dei bilanci sulla base delle mere rassicurazioni fornite dagli
amministratori circa il futuro ripianamento delle perdite.

La Suprema Corte ha così confermato che i sindaci rispondono in solido con gli amministratori
per la violazione dell’obbligo di vigilare con la dovuta professionalità e diligenza
sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di correttezza
amministrativa nella gestione della società.

In tale contesto, ai fini del riconoscimento della responsabilità dei sindaci, non rileverebbe
nemmeno il fatto che essi si siano dimessi da tale carica. In forza di quanto già affermato
(Cass. n. 6788/12), deve, infatti, riconoscersi la possibilità di applicare, in via analogica, il
regime della prorogatio stabilito per gli amministratori all’articolo 2385 cod. civ. anche ai
sindaci, i quali, nel caso in cui la società non si doti di sindaci supplenti, restano responsabili
fino alla nomina dei loro successori.

Infine, con riferimento alla risarcibilità del danno per la condotta illegittima tenuta dagli
amministratori, con la sentenza in commento la Corte ha negato la possibilità d’individuare sic
et simpliciter il danno risarcibile nella differenza tra il passivo accertato e l’attivo liquidato in
sede fallimentare e ha affermato l’utilizzabilità di tale criterio soltanto quale parametro per
una liquidazione equitativa, ove ne sussistano le condizioni, e sempre che risultino indicate le
ragioni che hanno impedito l’accertamento degli specifici effetti dannosi concretamente
riconducibili alla condotta dei predetti soggetti (cfr. SS.UU. n. 9100/2015, Cass. n. 38/2017 e
n. 19733/2015).

Così definitivamente pronunciando, la Cassazione ha respinto il ricorso degli amministratori e
dei sindaci e condannato i medesimi al pagamento delle spese di lite in favore del fallimento
della S.r.l..
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IVA

Split payment più ampio dal 2018
    di Sandro Cerato

La recente conversione in legge del D.L. 148/2017 ha confermato, con decorrenza dal
prossimo 1° gennaio 2018, l’estensione dell’ambito soggettivo dei destinatari del meccanismo
di scissione dei pagamenti Iva previsto dall’articolo 17-ter del D.P.R. 633/1972. Prima di
analizzare tali novità, è bene ricordare che già il D.L. 50/2017 aveva ampliato la platea dei
soggetti interessati allo split payment. La prima categoria di soggetti destinatari delle regole
sulla scissione dei pagamenti è costituita dalla pubblica Amministrazione (P.A.), per la cui
individuazione è necessario aver riguardo a quei soggetti nei cui confronti i fornitori hanno
l’obbligo di emissione della fattura elettronica. Si tratta, ricorda l’Agenzia nella circolare
27/E/2017, di una categoria più ampia rispetto ai soggetti indicati ai fini statistici dall’ISTAT
(ex articolo 1 della L. 196/2009); difatti, per l’individuazione si deve aver riguardo all’indice
IPA (www.indicepa.gov.it) senza considerare i soggetti classificati nella categoria dei gestori
dei servizi pubblici in quanto esclusi dall’obbligo di fatturazione elettronica. Per quanto
riguarda le società controllate dalla P.A., l’Agenzia delle Entrate conferma in primo luogo che
per l’individuazione delle società controllate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri (di cui
alla lett. a) dell’articolo 17-ter) rileva sia il controllo di diritto ( articolo 2359, n. 1, codice civile
), che richiede la maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria, sia quello
esercitabile tramite un numero di voti sufficienti per esercitare un’influenza
dominante (articolo 2359, n. 2, codice civile). Diversamente, per quanto concerne le società
controllate direttamente dalle Regioni, Province, Città Metropolitane, Comuni e Unioni di
Comuni (lett. b dell’articolo 17-ter, comma 1-bis, del D.P.R. 633/1972), si richiama solo il
controllo di diritto, e quindi assumono rilevanza solamente le società in cui si dispone della
maggioranza dei diritti di voto in assemblea ordinaria. In ordine alle società controllate
direttamente o indirettamente dalle società controllate dalla P.A., la circolare 27/E conferma
che rileva solamente il controllo di diritto, e per il controllo indiretto si deve tener conto, a
norma dell’articolo 2359, comma 2, codice civile, anche dei voti esercitabili per il tramite di
società controllate, società fiduciarie e per interposta persona (escludendo in ogni caso i voti
spettanti per conto di terzi). L’Agenzia ricorda inoltre che per effetto di quanto stabilito
dall’articolo 5-ter del D.M. del 23 gennaio 2015 (come modificato dai successivi decreti del 27
giugno 2017 e 13 luglio 2017), nel novero delle società controllate dalla P.A. rientrano anche
quelle il cui controllo è esercitato congiuntamente dalle pubbliche Amministrazioni centrali,
da quelle locali e dalle società controllate da queste ultime (si tratta dei soggetti in
precedenza indicati). La circolare 27/E ricorda che il controllo congiunto di diritto sussiste
solamente in presenza dei requisiti di cui all’articolo 2359 codice civile, come indicato nella
lettera b) dell’articolo 2, comma 1, del D.Lgs. 175/2016, in cui è richiesto il consenso unanime
di tutte le parti che condividono il controllo per le decisioni finanziarie e gestionali
strategiche. Pertanto, non sussiste tale controllo quando sussistono solo partecipazioni

www.ecnews.it Page 4/13

http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2917A6CCF5B577D0C04FE3E0E4C856F6F856E14DA20997DF85478A20B826434BC979896F6FFAF89B8C3C1E76A7A04D7C77320C21F2C33A7D58AA7FAC8065DB83BE98F2CA2C4334F82E7075D4D49287D1A22802D6968D30F4F
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2917A6CCF5B577D0C04FE3E0E4C856F6F856E14DA20997DF85478A20B826434BC979896F6FFAF89B8C3C1E76A7A04D7C77320C21F2C33A7D58AA7FAC8065DB83BE98F2CA2C4334F82E7075D4D49287D1A22802D6968D30F4F
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2917A6CCF5B577D0C04FE3E0E4C856F6F856E14DA20997DF85478A20B826434BC979896F6FFAF89B8C3C1E76A7A04D7C77320C21F2C33A7D58AA7FAC8065DB83BE98F2CA2C4334F82E7075D4D49287D1A22802D6968D30F4F
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDEBE3D3DC5817550B84D2773434A4EF5C143DCBF45EF8077E35C605B96B8069B05889B56F459AF2BCEEB99138FE3E4FA019154A6FC2C126E859C21767FE82BC16C32C284235B8F1E53C420F6071DB4BE60D8F0BB10E608CB210593217364594778C9AD63CC7124CA33D69D44BB3F8454C39C5419FE5E87DBE
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDEBE3D3DC5817550B84D2773434A4EF5C143DCBF45EF8077E35C605B96B8069B05889B56F459AF2BCEEB99138FE3E4FA019154A6FC2C126E859C21767FE82BC16C32C284235B8F1E53C420F6071DB4BE60D8F0BB10E608CB210593217364594778C9AD63CC7124CA33D69D44BB3F8454C39C5419FE5E87DBE
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDBC67B08E6BDE588F92A95556EAA31CB7F40FD39F1F4BC64D99ADE12F48F5BFE79DEF037A993FC91C9D49F4C39E151E661B1569326E6513B037F535D4BC477785373A0194B9C682F8C2F514581AE6BBD19662D4D53CB5072131F16625E884BEC0252F25EC50E48549BD689E0009163E555A5FC8406A666CD3F029F33D9B44320D60C8381C758D9A4E
http://www.indicepa.gov.it
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2917A6CCF5B577D0C04FE3E0E4C856F6F856E14DA20997DF85478A20B826434BC979896F6FFAF89B8C3C1E76A7A04D7C77320C21F2C33A7D58AA7FAC8065DB83BE98F2CA2C4334F82E7075D4D49287D1A22802D6968D30F4F
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2917A6CCF5B577D0C04FE3E0E4C856F6F856E14DA20997DF85478A20B826434BC979896F6FFAF89B8C3C1E76A7A04D7C77320C21F2C33A7D58AA7FAC8065DB83BE98F2CA2C4334F82E7075D4D49287D1A22802D6968D30F4F
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2917A6CCF5B577D0C04FE3E0E4C856F6F856E14DA20997DF85478A20B826434BC979896F6FFAF89B8C3C1E76A7A04D7C77320C21F2C33A7D58AA7FAC8065DB83BE98F2CA2C4334F82E7075D4D49287D1A22802D6968D30F4F
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834C06DA62F6E3BCD3B9DC2C2F0E80D1FEAE330253ED0397DB55525548C9DB48E868C172FD1A071F07EAC1693D11A40F0C660D6A8754C5294D5BE34699450F4BD66E26F750A88E99E2324B9DC79B8E2243FF77246AF182B7A24C
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834C06DA62F6E3BCD3B9DC2C2F0E80D1FEAE330253ED0397DB55525548C9DB48E868C172FD1A071F07EAC1693D11A40F0C660D6A8754C5294D5BE34699450F4BD66E26F750A88E99E2324B9DC79B8E2243FF77246AF182B7A24C
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B199407BE4CBD738F749488875BBB55896C4FB175E47B63E7A8BC9CAE7B6EF78F44E87464AD47D715C717083884F616F2F9ED381014D544E757937D7EB7CC5E3885E38C2AD870496C389712E77B0E3F82880C98E7324F97BA19081F0FBC561170FDC344DEDB8FAD24E8145D77197786B7CABEEB8729DC6443C
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B199407BE4CBD738F749488875BBB55896C4FB175E47B63E7A8BC9CAE7B6EF78F44E87464AD47D715C717083884F616F2F9ED381014D544E757937D7EB7CC5E3885E38C2AD870496C389712E77B0E3F82880C98E7324F97BA19081F0FBC561170FDC344DEDB8FAD24E8145D77197786B7CABEEB8729DC6443C
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B199407BE4CBD738F749488875BBB55896C4FB175E47B63E7A8BC9CAE7B6EF78F44E87464AD47D715C717083884F616F2F9ED381014D544E757937D7EB7CC5E3885E38C2AD870496C389712E77B0E3F82880C98E7324F97BA19081F0FBC561170FDC344DEDB8FAD24E8145D77197786B7CABEEB8729DC6443C
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B199407BE4CBD738F749488875BBB55896C4FB175E47B63E7A8BC9CAE7B6EF78F44E87464AD47D715C717083884F616F2F9ED381014D544E757937D7EB7CC5E3885E38C2AD870496C389712E77B0E3F82880C98E7324F97BA19081F0FBC561170FDC344DEDB8FAD24E8145D77197786B7CABEEB8729DC6443C
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B199407BE4CBD738F749488875BBB55896C4FB175E47B63E7A8BC9CAE7B6EF78F44E87464AD47D715C717083884F616F2F9ED381014D544E757937D7EB7CC5E3885E38C2AD870496C389712E77B0E3F82880C98E7324F97BA19081F0FBC561170FDC344DEDB8FAD24E8145D77197786B7CABEEB8729DC6443C
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDEBE3D3DC5817550B84D2773434A4EF5C143DCBF45EF8077E35C605B96B8069B05889B56F459AF2BCEEB99138FE3E4FA019154A6FC2C126E859C21767FE82BC16C32C284235B8F1E53C420F6071DB4BE60D8F0BB10E608CB210593217364594778C9AD63CC7124CA33D69D44BB3F8454C39C5419FE5E87DBE
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834C06DA62F6E3BCD3B9DC2C2F0E80D1FEAE330253ED0397DB55525548C9DB48E868C172FD1A071F07EAC1693D11A40F0C660D6A8754C5294D5BE34699450F4BD66E26F750A88E99E2324B9DC79B8E2243FF77246AF182B7A24C
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6578BC71AB5700668A9BB8ADA894C2819BF4DE93D2FD638A2EF4B7ED59D6F7565EEB008D12B8CBB5329FDFE60F5E5EDC46F17F5BD288DD86AC57C2CB1AB368C9CF881F62A317F278E010838D3E39B324F6F3E5DA86BA744CF1C5C9086895EB65F272095321C9D72BD92E10A008B5BCA2DFED68E8711FCBEE5BB6C7A6C214AA490B6119F94EE92A76770
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6578BC71AB5700668A9BB8ADA894C2819BF4DE93D2FD638A2EF4B7ED59D6F7565EEB008D12B8CBB5329FDFE60F5E5EDC46F17F5BD288DD86AC57C2CB1AB368C9CF881F62A317F278E010838D3E39B324F6F3E5DA86BA744CF1C5C9086895EB65F272095321C9D72BD92E10A008B5BCA2DFED68E8711FCBEE5BB6C7A6C214AA490B6119F94EE92A76770
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6578BC71AB5700668A9BB8ADA894C2819BF4DE93D2FD638A2EF4B7ED59D6F7565EEB008D12B8CBB5329FDFE60F5E5EDC46F17F5BD288DD86AC57C2CB1AB368C9CF881F62A317F278E010838D3E39B324F6F3E5DA86BA744CF1C5C9086895EB65F272095321C9D72BD92E10A008B5BCA2DFED68E8711FCBEE5BB6C7A6C214AA490B6119F94EE92A76770
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDEBE3D3DC5817550B84D2773434A4EF5C143DCBF45EF8077E35C605B96B8069B05889B56F459AF2BCEEB99138FE3E4FA019154A6FC2C126E859C21767FE82BC16C32C284235B8F1E53C420F6071DB4BE60D8F0BB10E608CB210593217364594778C9AD63CC7124CA33D69D44BB3F8454C39C5419FE5E87DBE
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834C06DA62F6E3BCD3B9DC2C2F0E80D1FEAE330253ED0397DB55525548C9DB48E868C172FD1A071F07EAC1693D11A40F0C660D6A8754C5294D5BE34699450F4BD66E26F750A88E99E2324B9DC79B8E2243FF77246AF182B7A24C
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657E836C9E09900AD3C46E678E790CBCC7B14726F336E5919C5359D58B136778A11ECC4A8E77A8EFA18E41096323D2214F20BF0EC42252C0B003DE9A1856C3DC641411359E394542AE2294C3840F916E352A66AA341C14D79AAB7192821D3F857143BA0BE8067BE1E30F3DCF9D489D0F5122AB8DA8620621FE8F7FF61C85E78E5E89CFDC330A865E1B4
https://www.ecnews.it


Edizione di mercoledì 20 dicembre
2017

minoritarie che, sommate tra loro, superano la percentuale del 50%. Infine, per quanto
riguarda le società quotate inserite nell’indice FTSE MIB della Borsa Italiana, si deve aver
riguardo a tale indice, ferma restando la possibilità per il MEF di individuare un elenco
alternativo: per le operazioni effettuate fino al 31 dicembre 2017 si deve aver riguardo
all’elenco pubblicato sul sito del MEF. Con la nuova versione dell’articolo 17-ter, dal prossimo
1° gennaio 2018, saranno ricompresi nei soggetti destinatari dello split payment anche i
seguenti soggetti:

enti pubblici economici nazionali, regionali e locali, comprese le aziende speciali e le
aziende pubbliche di servizi alla persona (nuova lettera 0a);
fondazioni partecipate da Amministrazioni pubbliche per una percentuale complessiva
del fondo di dotazione non inferiore al 70% (nuova lettera 0b);
società controllate, ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, n. 2), del codice civile,
direttamente dalla Presidenza del Consiglio dei ministri e dai Ministeri (lettera a);
società controllate direttamente o indirettamente, ai sensi dell’articolo 2359, primo
comma, n. 1), del codice civile, da Amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 o da
enti e società di cui alle lettere 0a), 0b), a) e c) (lettera b);
società partecipate, per una percentuale complessiva del capitale non inferiore al 70
per cento, da Amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 o da enti e società di cui
alle lettere 0a), 0b), a) e b) (lettera c).

È bene precisare che per la definitiva operatività del nuovo scenario normativo è necessario
attendere l’adozione di un decreto attuativo che dovrà sostituire quelli già emanati in
precedenza (decreto 23 gennaio 2015, già modificato dai successivi decreti del 27 giugno
2017 e del 13 luglio 2017).

Nelle more del perfezionamento dell’iter di pubblicazione del decreto, nella giornata di ieri il
MEF ha provveduto alla pubblicazione sul proprio sito internet degli elenchi delle Società
validi per l’anno 2018.
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IMPOSTE INDIRETTE

L’imposta di bollo assolta in modo virtuale
    di Federica Furlani

Il pagamento dell’imposta di bollo in modo virtuale è disciplinato dall’articolo 15 del D.P.R.
642/1972, il quale consente ai soggetti interessati di assolvere tale imposta su determinate
categorie di atti e documenti, anziché secondo le modalità ordinarie, in modo “virtuale”, dietro
presentazione di specifica domanda di autorizzazione.

Il contribuente, al momento della presentazione della richiesta di autorizzazione all’Agenzia
delle Entrate, deve presentare una dichiarazione preventiva della quantità di documenti e atti
che saranno emessi o ricevuti durante l’anno solare e la descrizione della loro tipologia;
l’autorizzazione è concessa a tempo indeterminato, è revocabile (con atto da notificarsi
all’interessato) ed il contribuente vi può rinunciare presentando apposita istanza.

Sulla base dei dati esposti nella dichiarazione presentata con l’istanza di autorizzazione,
l’Ufficio competente procede alla liquidazione iniziale dell’imposta dovuta per il periodo che
va dalla data di decorrenza dell’autorizzazione sino al 31 dicembre dello stesso anno e
ripartisce il dovuto in tante rate uguali quanti sono i bimestri compresi nel suddetto periodo,
con scadenza alla  fine di ciascun bimestre solare (28 febbraio, 30 aprile, 30 giugno, 31 agosto,
31 ottobre e 31 dicembre), salvo conguaglio da farsi a fine anno sulla base di una
dichiarazione consuntiva.

A partire dall’anno che segue il primo periodo di operatività del pagamento in modo virtuale, il
contribuente deve infatti, entro il 31 gennaio di ciascun anno, presentare una dichiarazione
contenente il numero di atti e documenti emessi nell’anno precedente, distinti per voce di
tariffa, e degli altri elementi utili per la liquidazione dell’imposta.

Sulla base di tali dati, effettuati gli opportuni controlli, l’Agenzia provvede:

alla liquidazione definitiva a consuntivo dell’imposta dovuta per l’anno precedente,
imputando la differenza a debito o a credito alla rata bimestrale scadente a febbraio o,
se necessario, a quelle successive;
alla liquidazione provvisoria per l’anno in corso.

Entrambe le liquidazioni, e la relativa ripartizione di quanto dovuto in rate bimestrali,
confluiscono in un unico atto che costituisce avviso di liquidazione dell’imposta di bollo
dovuta.

A regime il pagamento dell’imposta di bollo virtuale viene quindi effettuato tramite rate

www.ecnews.it Page 6/13

http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD14B3C4A402BD58B3A823D56FA76AED1A2B56FD2FB2CE9A1439BA0BF93DD05194739B639510196909825EC77495C9FF8429876EC292EAA872997E2E38DBB7A657D6C2B65EDEDC58D683CE213D92B85E295DA1A5A7F74917FB47E729DFDE309FFCC48BB018F80DEFF344E97F2F17991565DE2194C01EEA9FAE74A0FCE2C898C28CB33EDE6AB0383FF468
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD14B3C4A402BD58B3A823D56FA76AED1A2B56FD2FB2CE9A1439BA0BF93DD05194739B639510196909825EC77495C9FF8429876EC292EAA872997E2E38DBB7A657D6C2B65EDEDC58D683CE213D92B85E295DA1A5A7F74917FB47E729DFDE309FFCC48BB018F80DEFF344E97F2F17991565DE2194C01EEA9FAE74A0FCE2C898C28CB33EDE6AB0383FF468
https://www.ecnews.it


Edizione di mercoledì 20 dicembre
2017

bimestrali di acconto (28 febbraio, 30 aprile, 30 giugno, 31 agosto, 31 ottobre e 31 dicembre)
sulla base della dichiarazione annuale consuntiva presentata entro il 31 gennaio.

Tale dichiarazione va effettuata sul modello approvato dall’Agenzia delle Entrate e trasmessa
esclusivamente in via telematica direttamente dal dichiarante o tramite intermediario abilitato.
Il medesimo modello va utilizzato quale dichiarazione a seguito di rinunzia all’autorizzazione
(nonché per richiedere la rinuncia all’autorizzazione) e nei casi di operazioni straordinarie,
oltre che per eventuali modifiche delle dichiarazioni già presentate.

Il modello si compone di:

frontespizio contenente l’informativa sul trattamento dei dati personali e dati generali,
tra cui gli estremi dell’autorizzazione al pagamento in modo virtuale dell’imposta di
bollo e l’impegno alla presentazione telematica;
quadro A “Atti e documenti soggetti a imposta fissa” per i quali è ammesso il pagamento
in modo virtuale.

Gli atti e documenti soggetti all’imposta fin dall’origine, assolta in modo virtuale, da indicare
nel presente quadro sono soggetti ad un’imposta fissa applicata, in dipendenza dalla tipologia
di atto, al numero dei documenti, dei fogli di cui esso è composto oppure in relazione al
periodo rendicontato.

Si ricorda che per determinare il numero dei fogli da indicare vanno considerati i seguenti
criteri:

1. un foglio è formato da 4 pagine;
2. per pagina si intende una facciata scritta;
3. ogni foglio può contenere al massimo 100 righe. La tassazione unitaria “per foglio”

presuppone che ogni foglio non ecceda le 100 righe, in caso contrario è necessario
applicare la tassazione unitaria ogni 100 righe o frazione di esse;

quadro B “Atti e documenti soggetti a imposta proporzionale” per i quali è ammesso il
pagamento in modo virtuale.

Nel presente quadro vanno indicati gli atti e documenti emessi nell’anno di riferimento della
dichiarazione, per i quali è consentito l’assolvimento in modalità virtuale dell’imposta di bollo
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calcolata secondo criteri di proporzionalità.

In linea generale, gli atti e documenti da indicare nel presente quadro sono soggetti ad
un’imposta calcolata, in dipendenza del numero dei giorni rendicontati e del valore di mercato
del prodotto finanziario o, in mancanza, del loro valore nominale o di rimborso, calcolato al
termine del periodo rendicontato ovvero al 31 dicembre di ciascun anno in assenza di
rendicontazione;

quadro C “Versamenti effettuati” relativi alla liquidazione provvisoria per l’anno di
riferimento della dichiarazione.
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ACCERTAMENTO

Definizione agevolata delle sanzioni in mancanza dell’avviso
bonario?
    di Marco Bargagli

Ai sensi dell’articolo 36-bis del D.P.R. 600/1973, l’Amministrazione finanziaria, avvalendosi di
particolari procedure automatizzate, può procedere, entro l’inizio del periodo di presentazione
delle dichiarazioni relative all’anno successivo, alla liquidazione delle imposte, dei contributi e
dei premi dovuti, nonché dei rimborsi spettanti in base alle dichiarazioni presentate dai
contribuenti e dai sostituti d’imposta.

Tale forma di controllo non contempla valutazioni di merito, ma ha l’obiettivo di valutare la
correttezza dei calcoli effettuati dal contribuente e, simmetricamente, dei versamenti eseguiti.

Sulla base di tale principio ai fini delle imposte sui redditi, sulla base dei dati e degli elementi
direttamente desumibili dalle dichiarazioni presentate e di quelli in possesso dell’Anagrafe
tributaria, l’Amministrazione finanziaria provvede a:

correggere gli errori materiali e di calcolo commessi dai contribuenti nella
determinazione degli imponibili, delle imposte, dei contributi e dei premi;
correggere gli errori materiali commessi dai contribuenti nel riporto delle eccedenze
delle imposte, dei contributi e dei premi risultanti dalle precedenti dichiarazioni;
ridurre le detrazioni d’imposta indicate in misura superiore a quella prevista dalla
Legge ovvero non spettanti sulla base dei dati risultanti dalle dichiarazioni;
ridurre le deduzioni dal reddito esposte in misura superiore a quella prevista dalla
Legge;
ridurre i crediti d’imposta esposti in misura superiore a quella spettante, ovvero non
spettanti sulla base dei dati risultanti dalle dichiarazione;
controllare la rispondenza con la dichiarazione e la tempestività dei versamenti delle
imposte, dei contributi e dei premi dovuti a titolo di acconto e di saldo e delle ritenute
alla fonte operate in qualità di sostituto d’imposta.

Simmetricamente, ai fini Iva, ai sensi dell’articolo 54-bis del D.P.R. 633/1972, il controllo
automatico delle dichiarazioni serve: a correggere  gli  errori materiali e di calcolo commessi
dai contribuenti nella determinazione del volume d’affari e delle imposte; a correggere gli
errori materiali commessi dai contribuenti nel riporto delle eccedenze di imposta risultanti
dalle precedenti dichiarazioni; a controllare la rispondenza con la dichiarazione e la
tempestività dei versamenti dell’imposta risultante  dalla dichiarazione annuale a titolo di
acconto e  di  conguaglio, nonché dalle liquidazioni periodiche.
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Ciò detto, sotto il profilo operativo occorre domandarci se la notifica della comunicazione di
irregolarità (c.d. “avviso bonario”) riveste carattere obbligatorio e, soprattutto, se in caso di
diretta ricezione della cartella esattoriale spetti comunque la riduzione di un terzo della
sanzione prevista dall’articolo 2, comma 2, del D.Lgs. 462/1997.

Sullo specifico tema, si è espressa la suprema Corte di Cassazione, con la sentenza n. 12023
del 10 giugno 2015 la quale ha affermato il principio in base al quale nelle ipotesi di omessi o
tardivi versamenti non è obbligatorio inviare al contribuente la comunicazione di irregolarità
(c.d. “avviso bonario”) e, conseguentemente, non spetterebbe la riduzione a un terzo delle
sanzioni amministrative.

Nel caso esaminato (riguardante, come detto, un tardivo versamento), gli ermellini hanno
affermato che sull’Amministrazione “non incombeva l’obbligo d’inviare la comunicazione, per cui
l’omesso invio non sostanzia fatto lesivo alcuno”.

A parere dei giudici, dall’individuazione del significato precettivo della norma discende, in
definitiva, l’esclusione del diritto della contribuente di fruire della riduzione delle sanzioni, in
quanto non è obbligatoria la notifica della comunicazione di irregolarità.

Ne deriva l’affermazione del seguente principio di diritto: “In caso di liquidazione delle imposte
in esito a controllo di dichiarazioni secondo procedure automatizzate, in generale occorre
l’instaurazione del contraddittorio prima dell’iscrizione a ruolo soltanto qualora emergano
incertezze su aspetti rilevanti della dichiarazione; in particolare, al cospetto della tardività del
versamento di quanto dovuto, va esclusa la sussistenza dell’obbligo dell’amministrazione d’inviare
comunicazione d’irregolarità al contribuente, con la conseguente esclusione dei presupposti per
ottenere la riduzione ad un terzo delle sanzioni amministrative“.

In definitiva, sulla base dell’autorevole precedente giurisprudenziale:

in caso di omessi o tardivi versamenti, l’Amministrazione finanziaria non ha l’obbligo di
inviare la comunicazione di irregolarità prima di iscrivere a ruolo le somme dovute;
non è quindi possibile ottenere la riduzione a un terzo delle sanzioni amministrative,
tenuto conto che l’agevolazione in rassegna viene concessa solo qualora il
contribuente versi le somme dovute entro 30 giorni dal ricevimento dell’avviso
bonario.

 

www.ecnews.it Page 10/13

http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33ED09BB6872FB326EE50FA88F6EBE7A108210A005743341DAE549030C873F309345E6B0AA80197F8E7CDD73F130F82556C4C49B4B79D8D067B0874C9FFDC8880D9B10E42C8A52439DE89951266C660A30797DC14535D77FC19CF993E0F1E192A385900A253ABA1987C664F1C9946A14D9B8FE4B9AC7B5C522E887E8A6AE75AC651CCEF72536D49270
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD462CF0E7B0ACD5F80D64FEC4002EB56CBE799D52C3C17F24AB2354560C4D9C6562D8C8D6449CCE6C5339084C627D025BC71864A8FE90EC4B584963C71C3DAADF1D386B066D4038EF84F6EEBAC814774586691964D4498C882CF78391C6ECC63AE3CFC05B2BB3E39F5D7A422B15ADF0CD2D7879958556FC554B72FD438F38FD65
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD462CF0E7B0ACD5F80D64FEC4002EB56CBE799D52C3C17F24AB2354560C4D9C6562D8C8D6449CCE6C5339084C627D025BC71864A8FE90EC4B584963C71C3DAADF1D386B066D4038EF84F6EEBAC814774586691964D4498C882CF78391C6ECC63AE3CFC05B2BB3E39F5D7A422B15ADF0CD2D7879958556FC554B72FD438F38FD65
https://www.ecnews.it


Edizione di mercoledì 20 dicembre
2017

www.ecnews.it Page 11/13

http://www.dottryna.it/attiva-30-giorni-gratuiti
http://www.dottryna.it/attiva-30-giorni-gratuiti
http://www.dottryna.it/attiva-30-giorni-gratuiti
https://www.ecnews.it


Edizione di mercoledì 20 dicembre
2017

IVA

Le novità fiscali della Legge Europea 2017 in sintesi
    di Dottryna

Lo scorso novembre è stata approvata la Legge Europea 2017.

Al fine di individuare le principali novità recate dal

provvedimento, è stata pubblicata in Dottryna, nella sezione

“Carte di lavoro”, una apposita Scheda di studio.

Il presente contributo fornisce un quadro di sintesi delle

modifiche intervenute. 

La Legge Europea 2017 (pubblicata in G.U. n. 277 del 27 novembre 2017, Legge n. 167) ha
quale finalità quella di allineare la normativa italiana alle disposizione (Direttive e
Regolamenti) emanate in sede europea ed evitare procedure di infrazione da parte delle
istituzioni dell’UE.

Qui di seguito si riepilogano le principali novità fiscali recate dal provvedimento.

RIMBORSI IVA
Articolo 7 Riconoscimento di una somma a titolo di ristoro per i costi sostenuti da quanti sono

tenuti a prestare una garanzia all’Erario in relazione alle richieste di rimborso Iva.
Tale somma è fissata nello 0,15% dell’importo garantito per ogni anno di durata
della garanzia.

RESTITUZIONI IVA NON DOVUTA
Articolo 8 Introduzione del nuovo articolo 30-ter nel D.P.R. 633/1972 il quale prevede che il

soggetto passivo tenuto al versamento del tributo, deve avanzare l’istanza relativa
alla domanda di restituzione dell’imposta non dovuta, a pena di decadenza, entro il
termine di due anni dalla data del versamento della medesima, ovvero, se
successivo, dal giorno in cui si è verificato il presupposto per la restituzione.

NON IMPONIBILITÀ CESSIONI ALL’ESPOSTAZIONE
Articolo 9 Introduzione di una novità al decreto Iva concernente la non imponibilità delle

cessioni di beni effettuate nei confronti delle Amministrazioni pubbliche e dei
soggetti della cooperazione allo sviluppo, destinati ad essere trasportati o spediti
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fuori dal territorio dell’UE, in attuazione di scopi umanitari.
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